
S i  è svolta a Roma dal 30
aprile al 3 maggio la XV As-
semblea Nazionale del-
l’Azione Cattolica Italiana,

appuntamento che l’associazio-
ne vive ogni tre anni per verifi-
care il cammino, darsi i nuovi
compiti condivisi ed eleggere i
propri responsabili. Circa 800 i
delegati presenti provenienti da
oltre 200 diocesi e 6000 parroc-
chie da tutti Italia. I  lavori pre-
sieduti dal Presidente nazionale
uscente prof. Franco Miano e
con la presenza del nuovo assi-
stente centrale mons. Mansueto
Bianchi, hanno visto gli inter-
venti del cardinal Angelo Bagna-
sco e di mons. Nunzio Galantino
oltre che del Cardinale di Stato
Pietro Parolin. 

In rappresentanza della dioce-
si di Piacenza erano presenti la
presidente diocesana Elena
Camminati, il responsabile dio-
cesano Acr Marco Vino e il con-
sigliere diocesano per il Settore
giovani Eugenio Ferrari. Era
presente inoltre Pierpaolo Triani
come candidato al Consiglio na-
zionale per il Settore adulti che è
risultato eletto e farà parte del-
l’organo nazionale più rappre-
sentativo dell’associazione per il
prossimo triennio.

L’assemblea nazionale ha avu-
to il suo culmine con l’udienza di
Papa Francesco nella quale si so-
no uniti ai delegati circa 7000
presidenti e assistenti parroc-
chiali. È stato un momento di
forte intensità che ha concluso
tre giorni di lavoro intenso fatto
di confronto, dibattito, preghiera
e liturgia dove gli accenti di ogni
regione d’Italia hanno costituito
la colonna sonora di una tessitu-
ra condivisa democratica e vir-
tuosa per interrogare l’oggi della
Chiesa, del Paese e dell’associa-
zione e darsi nuovi impegni e
nuovo slancio per dire il Vangelo
di Gesù. “Ensalida” (= in uscita)

è la parola-chiave risuonata più
spesso nell’aula della Domus Pa-
cis che dovrà tradursi in quella
enciclica dei gesti e dei segni an-
che per i laici di Ac  a servizio del
Paese e della Chiesa che è in Ita-
lia traducendo in fedeltà creativa
il carisma che si appresta a com-
piere 150 anni di storia.

L’incontro dell’AC 
con Papa Francesco

Di seguito l’intervento di Mar-
co Vino sull’esperienza vissuta a
Roma.

L’Azione Cattolica incontra Papa
Francesco: da tanto tempo questo
invito risuonava nelle diocesi d’Ita-
lia e lo scorso 3 maggio nell’aula
“Paolo VI”, a coronamento della
XV Assemblea nazionale, in 7000
tra delegati, presidenti ed assistenti
hanno potuto vivere questo emozio-

nante evento. I partecipanti hanno
potuto assistere ad un vero e proprio
momento di festa dove si sono volu-
ti toccare quegli aspetti che da sem-
pre caratterizzano l’associazione sia
a livello parrocchiale, che diocesano
(formazione, legame con la Chiesa,
dimensione civile e sociale). 

Tutto questo fino al momento più
atteso: l’arrivo del Papa il quale, re-
cuperando le parole del neo assisten-
te generale Mons. Mansueto Bian-
chi che, attraverso l’immagine uti-
lizzata dal Card. Lustiger che vede
l’AC desiderosa di essere come
“l’asinello su cui Gesù compì il suo
ingresso a Gerusalemme”, ha ricor-
dato come il paradigma proprio del-
l’AC sia la missionarietà, incon-
trando quelle realtà che necessitano
della gioia del Signore risorto. Il
cuore del messaggio, però, si colloca
nei tre verbi che il Santo Padre ha
voluto lasciare all’AC come orienta-

menti per il cammino associativo.
Rimanere, andare e gioire: tre verbi,
tre impegni per essere ancor più as-
sociazione evangelizzatrice che pone
al centro la persona. Rimanere, non
vuol dire stagnamento, ma significa
“Rimanere in Gesù, rimanere con
Gesù”, ovvero incontrarlo e stare
vicini a Lui, perché solo così si potrà
essere annunciatori e testimoni.
Andare, richiama l’invito all’azione
che risuona nell’espressione: “Mai
un’Azione Cattolica ferma, per fa-
vore! Non fermarsi: andare! Andare
per le strade delle vostre città e dei
vostri paesi, e annunciare che Dio è
Padre e che Gesù Cristo ve lo ha fat-
to conoscere, e per questo la vostra
vita è cambiata”. Infine, gioire, il
verbo che dovrebbe contraddistin-
guere sempre il cristiano. Citando
Sant’Agostino, il papa si è espresso
dicendo che è necessario “cantare la
fede”, viverla con gioia, “gioire per-
ché il Signore vi ha chiamato ad es-
sere corresponsabili della missione
della Chiesa”.

Ecco, dunque, gli orientamenti
che papa Francesco ha voluto lascia-
re all’AC, la quale, grata per le pa-
role rivoltele,  tenterà quotidiana-
mente di compiere tali azioni evi-
tando la chiusura e l’intimismo, evi-
tando quella “quiete” che, di certo,
non appartiene allo stile e al carisma
dell’associazione.
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&NOTIZIE 
APPUNTAMENTI

Venerdì 9 maggio 
•Movimento della Speranza-Cortemaggiore, incontro ore
15.30.   
• RnS gruppo di Maria Immacolata ore 21 in San Sisto.
Domenica 11 maggio
•Gruppo Meditazione Cristiana, ore 20.45 in San Dalmazio.
•Cenacoli di preghiera, ore 9 all’Andreoli di Borgonovo.
Lunedì 12 maggio
•Movimento della Speranza / Fiorenzuola, incontro 15.30. 
•RnS comunità Magnificat alle 21 in N. S.Lourdes.  
•RnS gruppo Dio con noi: ore 21 in San Savino.
•Cenacoli di preghiera, ore 16 Pieve Dugliara.
•Cenacoli di preghiera, ore 15.15 Albesani.
Martedì 13 maggio
•Movimento della Speranza / Rivergaro incontro 15.30.
•RnS gruppo Gesù Risorto è vivo, ore 21 chiesa dei Sacchi. 
Mercoledì 14 maggio
•Movimento della Speranza / Pontenure, ore 10 al “Parenti”.
•Movimento della Speranza, 15.30 ai chiostri del Duomo.
•Gruppo Meditazione Cristiana, ore 21 Prez. Sangue.
•Gioventù Francescana, alle 21 in S. Maria di Campagna.  
•Gruppo di preghiera padre Pio, ore 21 in S.Raimondo.
•Cenacoli di preghiera, ore 15.30 S.Nicolò.
•Cenacoli di preghiera, ore 21 S. Giuseppe Ospedale
Giovedì 15 maggio
•Movimento della Speranza / Piacenza, ore 15.30 Istituto S.
Anna.

Azione Cattolica, il prof. Triani
eletto nel Consiglio nazionale

Rimarrà in carica per tre anni. A Roma l’emozionante incontro con Papa Francesco
Azione Cattolica, convegno sulla Terza età 

Venerdì 9 maggio alle ore 15 nel Seminario vescovile in via Sca-
labrini, 67 a Piacenza è in programma un incontro su ”Emergenza
della comunicazione tra le età della vita. Gli anziani si interrogano: Co-
me costruire una relazione educativa?”. Intervengono Dario Sdraia-
ti, Aldo Skokai e don Paolo Camminati, assistente ecclesiastico.

Rinascita Cristiana, si parla di educazione 
Venerdì 9 maggio alle ore 17.15 in Santa Maria della Pace  ci sa-

rà un incontro a cura di Rinascita cristiana sul tema “Educare alla re-
sponsabilità. Per la società, la scuola, la Chiesa e la famiglia”. Interven-
gono il sindaco Paolo Dosi, il prof. Pierpaolo Triani e don Paolo
Camminati.

Convegni Maria Cristina, gita a Butrio  
Venerdì 9 maggio il professor Fausto Fiorentini alla Galleria Ric-

ci Oddi tratterà il tema “La religiosità nei grandi dell’Ottocento: Fosco-
lo, Leopardi e Manzoni”.Venerdì 16 maggio gita all’eremo di Butrio:
partenza alle ore 13.30 dal Cheope e alle 13.40 da Piazza S.Antoni-
no.

Cammino Neocatecumenale, domenica 11
missione nelle piazze 

Domenica 11 maggio dalle ore 17 grande missione nelle piazze
a cura del Cammino Neocatecumenale. Le piazze conivolte sono
Piazza Duomo, Parco di Via Arrigoni, parco di Via Ottolenghi e il
Pubblico Passeggio. Le altre date: domenica 18 e domenica 25
maggio, domenica 1°giugno.

Ordo Viduarum, incontro di formazione
Domenica 11 maggio alle ore 15.30 incontro di formazione e fra-

ternità a cura dell’Ordo Viduarum presso la Casa di Via Prevostu-
ra 7 a Piacenza. Il tema è “L’impegno pubblico e la ricaduta della fede”.
Il relatore è mons. Eliseo Segalini.

Movimento della Speranza, meeting 
Domenica 11 maggio in Casa madre delle Figlie di Sant’Anna

incontro annuale. Alle ore 9.30 accoglienza di suor A. Silvia Perri;
dopo le Lodi mattutine mons. Giuseppe Formaleoni terrà la medi-
tazione e celebrerà la messa. Nel pomeriggio risonanze e un mo-
mento di preghiera.

Fraternità francescana, due appuntamenti 
Martedì 13 maggio alle ore 16 nel convento dei Cappuccini in

Stradone Farnese, 63  commento della lettera di San Giacomo a cu-
ra di don Paolo Mascilongo. Giovedì 15 maggio alle ore 21 incon-
tro di formazione francescana a cura di padre Raffaele Russo. 

Spiritualità vedovile, adorazione
Martedì 13 maggio alle ore 15.30 nella chiesa di San Donnino

adorazione comunitaria e alle ore 16 catechesi, a cura del Movi-
mento di spiritualità vedovile.

Ac, messa al “Vittorio Emanuele”
Mercoledì 14 maggio alle ore 17 messa al “Vittorio Emanuele”

promossa dall’AC adulti con i volontari della parrocchia della
SS.Trinità. Celebra mons. Luigi Chiesa. 

Sae, seminario sulla “Lumen Gentium”
Giovedì 15 maggio dalle ore  17.30 alle 19 nel convento dei Mi-

nori Francescani  a cura del Sae ultimo incontro sul tema “I laici nel-
la Chiesa: superamento teologico ma non normativo della Chiesa come so-
cietà perfetta e gerarchica”. Relatore padre Giuseppe Testa.

Mamme della Speranza, il 15 messa 
Giovedì 15 maggio alle ore 19.30 messa al Preziosissimo Sangue

a cura delle Mamme della Speranza.

Confederex, il 15 incontro 
Giovedì 15 maggio alle ore 17 incontro all’istituto San Benedetto

a cura di Confederex. All’ordine del giorno: report della giornata del-
la Scuola a Roma con il Papa; pensiero di spiritualità con don  Ma-
linverni; preparazione per il Convegno 2015 a Firenze. 

Sopra, da sinistra, 
Pierpaolo Triani 
e Papa Francesco tra i vari
membri dell’AC 
(foto Osservatore Romano
/SIR); 
a lato, i tre delegati 
piacentini Elena Camminati,
Marco Vino 
ed Eugenio Ferrari. 

LA BUONA POLITICA SECONDO S. CATERINA
Patrizia Calza ad un incontro del Cif: le persone devono essere credibili. Chi è cattolico non deve nasconderlo

“I l potere di governare una
città è un potere «prestato»
da Dio”. Le tante riflessioni
scritte in vita da Santa Cate-

rina da Siena sono state al centro
di un incontro del  Cif dal titolo
“La buona politica secondo Cateri-
na”; è intervenuta Patrizia Calza,
esponente del Partito Democrati-
co piacentino. Il  Centro italiano
femminile di Piacenza - nelle figu-
re di Giuseppina Schiavi, presi-
dente comunale, e Bianca Zeni,
presidente provinciale - ha orga-
nizzato l’incontro presso la Sala
delle Colonne della curia vescovi-
le, per omaggiare “una donna che
ha saputo portare il fermento del
Vangelo nella società del suo tem-
po, dottore della Chiesa, patrona
dell’Italia e dell’Europa e inoltre
protettrice del Cif”. Nella cappella
vescovile mons. Gianni Ambrosio
ha poi celebrato la messa insieme
a don Celso Dosi.

“Santa Caterina riflette il suo
tempo e le tradizioni della sua
epoca – ha detto Patrizia Calza -
ma è anche molto moderna: le sue
esortazioni potrebbere essere pre-
se in considerazione dai politici di
oggi”. Nacque infatti nel 1347, fi-
glia di Jacopo Benincasa, tintore
di panni, in un contesto storico
molto particolare. “L’Italia – rac-
conta la Calza – era vittima di po-
tenze straniere ma anche di sè
stessa, i signori e principi del-
l’epoca erano impegnati nel so-
praffarsi uno con l’altro, c’erano
lotte continue tra città e signorie
che davano campo libero alle do-

minazioni straniere. Sebbene Ca-
terina fosse in possesso di una cul-
tura modesta, era dotata di una
forza che lasciava tutti interdetti.
Scrisse a tutti i potenti dell’epoca,
richiamandoli ai loro doveri”. Ca-
terina parla sentendosi ispirata da
Dio e riesce a ottenere tante pacifi-
cazioni e conversioni. “Invitava
tutti a governare – ha proseguito  –
per il bene comune, promuovendo
una «pluralità unificata»: le perso-
ne possono devono essere diverse
nell’unità, non pensare tutte allo
stesso modo ma proseguire verso
un unico fine”. 

Santa Caterina ci ha lasciato al-
cune riflessioni che possono rap-
presentare un manifesto moderno
di politica. “Anche avendo un
buon programma di governo – di-
ce Patrizia Calza -, se il capo non
ha attitudine al comando, il pro-
gramma è bello ma totalmente
inutile. Le persone di animo buo-
no non sono adatte a governare.
Bisogna avere autorità: non si può

governare gli altri se non si è in
grado di governare neanche sè
stessi”. Tuttavia il politico idealiz-
zato da Caterina non riprende in
alcun modo il principe machiavel-
lico, bensì vuole rifarsi a un con-
cetto di “principe cristiano”. 

“Il principe cristiano – spiega –
deve sempre ricordarsi che l’auto-
rità gli è stata prestata da Dio: di
questo bisogna essere consapevoli,
e perciò bisogna sempre agire con
«santa pazienza» per realizzare la
giustizia. È necessario avere sì mi-
sericordia, ma al momento oppor-
tuno condannare i problemi. Per
avere una personalità del genere,
bisogna lavorare tanto su sè stes-
si”. All’avvocato Calza, leggendo
le parole di Santa Caterina, è ve-
nuta in mente la figura di Alcide
De Gasperi. “«Se verrà imposto,
chinerò la testa e rinuncerò alla vi-
ta politica», disse De Gasperi nel
momento in cui rifiutò l’esortazio-
ne del Papa di allearsi con il Msi e
il partito monarchico. Non si senti-

va indispensabile ed era paziente
proprio come esorta Santa Cateri-
na, tanto che si può definire uno
«strumento nelle mani di Dio»”. 

Il politico cattolico non deve for-
se nascondere la sua fede nella sua
vita pubblica? È una stupidaggine
– fa notare Calza - ognuno deve es-
sere sè stesso: le persone hanno bi-
sogno di essere credibili al giorno
d’oggi; se una persona è cattolica
non deve nasconderlo nella vita
pubblica. Casomai il rischio è il
contrario: persone che si dichiara-
no pubblicamente cattoliche e poi
fanno ogni giorno tutto il contrario
di tutto e perciò non risultano cre-
dibili. È difficile per tutte le epoche
essere cattolici, soprattutto in que-
sto momento è problematico in-
carnare i valori della fede in una
società che riesce sempre di più a
metterti in difficoltà. Bisogna per-
ciò affrontare le tante contraddi-
zioni che ci vengono evidenziate e
lavorare su sè stessi”. 

Filippo Mulazzi

Da sinistra, foto di gruppo con il Vescovo, Patri-
zia Calza e Bianca Zeni.


